
I genitori assicurano: era sana. Sanis-
sima. Faceva sport: nuoto e danza.
Non soffriva di alcuna patologia croni-
ca, né respiratoria, né cardiaca. E.D.,
11 anni, di Pompei, è spirata venerdì
nel reparto di Terapia intensiva del-
l’ospedale pediatrico Santobono Pau-
sillipon di Napoli, stroncata dal decor-
so lampo del virus H1N1. La notizia è
stata tenuta segreta per più di 24 ore:
è trapelata solo intorno alle 18 di ieri,
da una fonte vicina all’assessore regio-
nale alla Sanità, Mario Santangelo. Il
riserbo si spiegherebbe con i tempi
tecnici necessari per analizzare il re-
sponso del tampone. Inequivocabile:
la ragazzina, che frequentava la V ele-
mentare, è stata colpita da una forma
estremamente aggressiva del virus. E
adesso le autorità sanitarie italiane e
lo stesso viceministro Fazio, impegna-
ti da settimane ad assicurare che l’in-
fluenza suina può essere letale solo
nei pazienti già affetti da malattie cro-
niche, dovranno spiegare l’inattesa
evoluzione. Con la bambina di Pom-
pei sale a 6 il numero delle vittime del-
l’influenza A nell’area napoletana: pri-
ma di lei la suina aveva ucciso due me-
dici di 73 e 55 anni (quest’ultimo ave-
va chiesto invano di vaccinarsi), un
detenuto di 50, un pensionato di 65.
Dall’inizio di settembre, sono 7 i mor-
ti in Campania, regione che, secondo
l’epidemiologo Donato Greco, compo-
nente della task force istituita dalla
Ue sulla pandemia, «sta subendo l’at-

tacco epidemico più forte d’Italia»:
dodici casi ogni mille abitanti nell’ul-
tima settimana, contro una media
nazionale di soli 4 casi, particolar-
mente grave nel gruppo d’età tra i
15 e i 64 anni. Perfino tra gli anzia-
ni, i più immuni finora da questo vi-
rus, si sono avuti 1,4 casi per mille
nell’ultima settimana, contro lo 0,6
per mille della media nazionale. Le
cifre, insomma, testimoniano che
nell’area napoletana i livelli emer-
genziali sono già stati superati.
L’unico che non se n’è accorto sem-
bra essere proprio Fazio, che appe-
na l’altro ieri, nel tentativo di tampo-
nare l’ondata di panico scatenatasi
a Napoli, con migliaia di richieste
del test all’ospedale Cotugno, affer-
mava: «La città non rischia più delle
altre. Il picco arriverà a dicembre».

La ragazzina di Pompei ha comin-
ciato ad avvertire i primi sintomi,
febbre e spossatezza, mercoledì: i ge-
nitori si sono rivolti al pediatra, che
ha prescritto una cura tradizionale.
L’aggravarsi della situazione – feb-
bre altissima, astenia, vomito – ha
consigliato il ricovero al vicino ospe-
dale di Scafati. Venerdì il trasferi-
mento al Santobono, quando le con-
dizioni erano già critiche: durante il
viaggio, un medico ha dovuto riani-
marla. Quaranta minuti dopo il rico-
vero, la bambina è morta di pericar-
dite fulminante. ❖

ETÀPIÙ COLPITA 5-14 ANNI

La fascia d’età più colpita dal-

l’influenzanell’ultima settima-

na in Italia è quella da 5 a 14

anni, conun'incidenzadi 13,02

casi per mille assistiti. Lo dice
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p Èmorta venerdì all’ospedale Santobono. Era di Pompei, frequentava la V elementare

pUccisa da una pericardite provocata dal virus. A Napoli il triplo dei casi rispetto al resto d’Italia
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LA SVOLTA Laprocurahaottenuto il suo scopo: grazie alla diffusionedel

video è stato identificato il killer dell’omicidio di Mariano Bacioterracino, avve-

nuto il 3maggioscorsoal rioneSanità.Aquantosièappresosi tratterebbediun

pregiudicato di Secondigliano, trentenne, che attualmente risulta irreperibile.
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DI...

Medici
di famiglia

Giàraddoppiatelechiamatealmedicodifamigliapervisiteeconsiglisull’influenzaA.Lo

riferisce il segretario nazionaledella Federazione italianamedici dimedicinageneraleGiaco-

moMilillo,secondoilquale«siamoattualmentealle3-6telefonatealgiornosoloper influenza

e contiamo, con l'avvicinarsi del picco, di arrivare, per unmedico con 1500 assistiti, alle 20».

Ha avvertito i primi sintomi, feb-
bre e astenia, e nel giro di due
giorni le sue condizioni sono di-
ventate disperate, fino alla mor-
te. È la dodicesima vittima italia-
na, la sesta a Napoli e la prima
tra i bambini.

MASSIMILIANO AMATO

Il killer del video è un pregiudicato di Secondigliano
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